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L’accordo di pace supera un altro ostacolo. I protestanti attraversano i quartieri cattolici ma in autobus

Senza incidenti la marcia orangista
Clinton prepara il viaggio in Ulster
Parte la campagna per il referendum di maggio sull’autonomia

Wojtyla apprezza gli sforzi di pace in Ulster

Il Papa saluta
l’accordo
«Basta odio»

BELFAST. La marcia senza incidenti tenuta ieri da
militanti protestantiaBelfasthaaggiuntoun’altra
notadisperanzaalclimapositivogeneratodall’ac-
cordo di pace per l’Ulster. E con speranza la classe
politica di Londra guarda, con l’aperto avallo del
presidente americano Bill Clinton, all’imminente
missione di buona volontà nella regione del pre-
mier laburista Tony Blair e del predecessore con-
servatore John Major. L’accento dei commenti è
sulle delicate scadenze politiche centrate sulla
questione del disarmo dei gruppi armati che l’ac-
cordo dovrà superare finita la pausa pasquale. Ma
la cronaca dà ragione di speranza: il corteo degli
«ApprenticeBoys»èsfilatosenzaproblemielasoli-
tamente agguerrita rappresentanza protestante
che apre la cosiddetta «stagione delle marce», fon-
te in passato di tante tensioni e scontri di piazza,
eracostituitadaunadozzinadimilitantiappena.E
questi hanno seguito il breve percorso stabilito
dalleautorità, invecedi quello classico, facendo in
autobus laparte finaleperevitareleareeabitatedai
«papisti»,cheaPasquacelebranoleinsurrezioniir-
landesi del1798 edel1916contro ladominazione
britannica.Nonostante il sollievo, il capodellapo-
liziadell’UlsterRonnieFlanaganhamessoinguar-
diacontro igruppicontrarialnegoziatoechesono
«decisiadistruggerelapace».

ALondraeDublinoancoracisiinterrogasulsen-
so delle affermazioni di Gerry Adams, leader del
Sinn Fein, che l’altro ieri ha elogiato i caduti della
causa cattolica e,quindi, anche quelli dell’Ira, pre-
standoil fiancoadaccusedimalafededapartepro-
testante. Superato lo shock del primo momento,
però, i commentatori hanno sottolineato il colle-
gamento fatto da Adams fra la cruenta lotta del
passato e la situazione attuale improntata aldialo-
go.Uncollegamentocheservirebbeadaddolcirela
pilloladell’accordoall’aladuradelpartito facendo
passare l’intesa come una fase di transizione desti-
nata a rimandare, ma non vanificare, l’obiettivo
dell’indipendenza da Londra. Superato il vaglio
dei protestanti del Partito unionista dell’Ulster
(Uup) sabato scorso, nei prossimi giorni l’accordo
dovrà essere approvato proprio dalla base del Sinn
Feincheinpartedubitaancoradellabuonafededei
protestanti e di Londra. Ma a riprova della buona-
fedediLondrac’è ilviaggiocheBlaireMajorsipre-
parano a fare insieme in Irlanda del Nord per con-
tribuire al dibattito previsto da qui al 22 maggio,
giorno incui Ulster e Irlanda terrannoi simultanei
referendum sul futuro della regione. L’avallo di
Major all’accordo serve anche a legittimare il lea-
der dell’Uup David Trimble criticato da diversi
protestanti, tradizionali alleati dei conservatori,
per essere sceso a patti con i cattolici. A legittimare
l’accordo, stando a Blair, c’è anche Clinton che at-
traverso l’ex senatore George Mitchell, ha svolto
un centrale ruolo di mediazione nelle trattative, e
chesarà aBelfast a ridossodel verticedel «G8»pre-
visto in maggio in Inghilterra. Prima di allora però
si saràdovutoesaurire ildibattitosullavaliditàdel-
l’accordo che verterà in particolare sulla spinosa
questione del disarmo delle formazioni armate.
L’accordo prevede che il disarmo avvenga paralle-
lamente all’organizzazione dei referendum ma
molti protestanti insistono che l’Ira debba essere
totalmente disarmata prima del suffragio. John
Hume, leader dei cattolici moderati del Partito so-
cialdemocratico laburista, ha cercato di gettare ac-
quasulfuocodellepolemichericordandochequel
che conta sono le buone intenzioni perché «uno
può cedere le armi il lunedì per ricomprarle di na-
scosto ilmartedì».Sulfuocodeldibattitohainvece
soffiato Adams il quale durante una conferenza
stampaestemporaneahadichiaratochenonsoloi
gruppi paramilitari cattolici e protestanti devono
essere disarmati ma anche le forze di sicurezza, in-
dicando così di voler vedere subito la riforma del-
l’attualeassettodipoliziaemilitare inUlstersotto-
scrittadaLondraconl’accordo.

CASTELGANDOLFO. Commentan-
do, ieri, «i risultati positivi rag-
giunti, nei giorni scorsi nell’Irlan-
dadelNord»,GiovanniPaoloIIha
detto, con compiacimento, che
«essi consentono di guardare al-
l’avvenire, con maggiore fiducia,
per quanto riguarda quelle popo-
lazioni tanto care e tanto lunga-
menteprovate».

Queste riflessioni sono state sa-
lutate da prolungati applausi dai
numerosipellegriniconvenutiieri
nella residenza di Castelgandolfo,
tra cui figuravano anche gruppi di
americani, irlandesi ed inglesi. Ha
invitato, perciò, le parti, che ab-
bandonando la lunga guerra han-
no imboccato la via della pace, a
consolidarla in vista del referen-
dumdelprossimo22maggio.

Si tratta, ora, di dare una pro-
spettiva alle aspirazioni di quanti,
dopo «un calvario di scontri san-
guinosi e di frustrazioni», hanno
avuto«ilcoraggiodellapace».

Ed alla luce di questa esperienza
difficile, ma conclusasi positiva-
mente, il Papa ha esortato altri po-
poli a fare altrettanto in Africa co-
me nella ex Jugoslavia (il conflitto
del Kosovo) ed in Medio Oriente,

ad avere «il coraggio di compiere
analoghi gesti responsabili e con-
creti che permettano a tutti di per-
correre insieme il cammino della
pace scongiurando quanto può ri-
condurre all’odio ed alla violen-
za».InRuandasisono,infatti,regi-
strati, proprio in questi giorni,
nuovi massacri e tra le vittime ci
sono stati molti bambini a Mu-
sambira, e forti tensioni perman-
gono nel Kosovo fra la minoranza
albanesee i serbie inMedioOrien-
te.

All’annuncio di pace diPasqua -
ha detto il Papa nel suo messaggio
lanciato in mondovisionedapiaz-
za S.Pietro - «si ispirino i responsa-
bili delle nazioni e ogni uomo di
buona volontà, inAfricae inEuro-
pa,specialmentenelMedioOrien-
te, inparticolarea Gerusalemme».
Un appello pressante, tenuto con-
to che proprio nella Città Santa,
che è simbolo di incontri pacifici,
«la pace è messa a repentaglio da
opzionipoliticherischiose».

PapaWojtylahafattoriferimen-
to ai gravi incidenti che hanno fu-
nestato la Pasqua a Gerusalemme
ed alle tensioni che questi fatti
hanno provocato. Ha, quindi, in-
vitato israeliani e palestinesi a
«credere nel dialogo per risolvere
tensioni nazionali e internaziona-
li». Papa Wojtyla, che tanto desi-
dera recarsi a Gerusalemme per il
Giubileo ma, soprattutto, per co-
ronare il suo sogno di incontrare
ebrei e musulmani quali discen-
denti da Abramo come i cristiani,
si rendecontochetaleviaggiopuò
assumere un grande significato
mondiale solosesuggellerà lacon-
cretizzazionepienadiquelproces-
so di pace, avviato da israeliani e
palestinesi fin dal settembre 1993
a Washington e più volte interrot-
to,negliultimianni.

Si tratta, ora, di riprenderlo e
portarlo a conclusione, ha detto il
Papa nel suo messaggio pasquale
trasmesso in mondovisione e nei
saluti in 58 lingue, compresaquel-
la latina. «In fondoal cuoredi tutti
l’audacia della speranza deve di-
schiudere nel mondo orizzonti
nuovi e promettenti della solida-
rietà».

Riferendosi al maltempo ed al
clima freddo che hanno turbato la
Pasqua e la pasquetta in tutta l’Ita-
lia, il Giovanni Paolo II ha rivolto
un particolare pensiero alle fami-
glie delle zone terremotate del-
l’UmbriaedelleMarcheche,colpi-
te da nuove scosse sismiche, «più
di altri hanno sofferto e continua-
no a soffrire» i disagi provocati da
questacalamità.

Edha, infine, espressoanche un
«augurio affettuoso» a tutto il po-
polo italiano la cui «grande tradi-
zione di fede e di civiltà cristiana,
di cui l’amata nazione italiana va
giustamente fiera, possa orientar-
ne l’attuale cammino verso nuovi
epositiviorizzontidibenessere».

Alceste Santini

Il murale dipinto da due artisti di strada dopo lo storico accordo della pace in Irlanda. In basso Blair con il primo ministro irlandese Ahern Ansa

IN PRIMO PIANO

Il vento di Belfast
arriva in Medio Oriente?
Blair in Israele il 19 aprile

«Blair a scuola
maltrattava
i compagni»

Di nonnismo Blair se ne
intende: l’ha subito sulla
sua pelle e poi praticato
quando frequentava il
Fettes College di
Edimburgo dove per i
lineamenti «da
cherubino» lo
chiamavano Emily. Il
primo ministro britannico
entrò nel college all’età di
12 anni e divenne lo
«schiavetto» di un
ragazzo più grande,
Michael Gascoigne,
adesso avvocato in Scozia.
«Blair - ha raccontato
Gascoigne in
dichiarazione riportate
dal «Sunday Times» - mi
puliva le scarpe e la
cintura d’ottone. Doveva
lucidarla fino a che io fossi
in grado di specchiarmi in
essa». E quando divenne a
sua volta «un nonno» si
prese la rivincita,
esercitando a pieno il suo
diritto ad avere uno
schiavetto. «Blair - ha
rivelato a sua volta il suo
schiavetto d’allora, Ross
Leckie, diventato scrittore
- pretendeva che gli pulissi
anche le suole degli
stivali».

ROMA. La premiata ditta Clinton-Blair ci ri-
prova.Dall’UlsteralMedioOriente,pertenta-
reunanuova impresa«impossibile»:portarea
termine il processo di pace arabo-israeliano.
Dal 19 aprile il premier britannico ha in pro-
grammaunviaggio inunadellepiùtormenta-
teenevralgicheareedelpianeta,cheloporterà
in Giordania, Egitto, Israele e Territori palesti-
nesi: le aspettive sono grandi, specie nel mon-
doarabo.DopoYasserArafat, toccaalvicepre-
mier giordanoAbdullah Ensour darevocealle
speranzearabe: lavisitadiBlair, sottolineaEn-
sour, «mostra quanto l’Europa sia irritata per
lo stallo del processo di pace, provocato dagli
israeliani che hanno spinto la situazione al li-
mite della rottura». «Siamo felici - aggiunge -
che la Ue invii una così alta personalità per
spingerelapaceinavanti.Speriamochelavisi-
tadiBlair siaunaiutoaiserisforzi inattoperri-
lanciare il dialogo». Più o meno, è lo stesso di-
scorsochevienefattoalCairo.

La positiva conclusione del negoziato sul-
l’IrlandadelNordhaaccresciutomoltissimoil
credito e la popolarità del premier britannico
nel mondo arabo e in Israele. «Speriamo che
l’accordo di Belfast apra la strada per la pace e
la coesistenza nella nostra regione», ripete
Arafat ai microfoni di «Radio Palestina». Gli
osservatori mediorientali concordano su un
punto: il banco di prova più impegnativo per
Blair sarà Israele. Le autorità di Gerusalemme
non hanno mai nascosto di ritenere l’Europa
interlocutrice poco affidabile perché troppo
«filo-palestinese».Unadiffidenzaaccresciuta-

si ulteriormente negli
ultimidueanni,quan-
doalpoterenelloStato
ebraico è salita la de-
stra di Benjamin Neta-
nyahu. Da allora non
c’è occasione che con-
ti in cui «Bibi» non ri-
peta il solito ritornello
sugli europei troppo
severi con Israele ed eccessivamente indul-
genti con i palestinesi, mischiando ingiustifi-
cabilipregiudiziadelementidiverità.

MaBlairhaunacarta inpiùdapotergiocare
rispetto agli altri leaders europei: il suo asse
privilegiato con l’amministrazione Usa. «Ne-
tanyahu - ci dice il professor Shlomo Avineri,
uno dei più autorevoli scienziati della politica
israeliani - dovrà tenere nel dovuto conto la
comunanza d’intenti che lega Blair a Clinton.
Tra tutti i capi digoverno europei,Blairè stato
quello più duro nei confronti di Saddam Hus-
sein, schierandosi conprontezzaedecisionea
fiancodegliStatiUniti.Unacomunanzadive-
dute, molto apprezzata dall’opinione pubbli-
ca israeliana - conclude il professor Avineri -
che impedisceaNetanyahudi tentare lasolita
operazione: far lavocegrossacontro l’Europa,
inquestocasorappresentatadaBlair,percom-
piacere gli Usa, in una sorta di riedizione in
chiave mediorientale del “dividere per impe-
rare”...».

Un’operazione che lo stesso Blair ha fatto
saltare. In che modo? Preparando la sua mis-

sione in Medio Oriente a stretto contatto con
la Casa Bianca. Oltre a un filo diretto Blair-
Clinton, In questi giorni si sono intensificati
gli scambi di informazioni tra i desk medio-
rientalidiLondraeWashington.Blair,confer-
ma all’Unità una fonte molto vicina a Yasser
Arafat,haconcordatoconClinton«nonsoloi
contenuti ma gli stessi toni da usare in questa
sua importante missione». Toni che, scom-
mettono a Gerusalemme, saranno più conci-
lianti di quelli usati dal ministro degli Esteri
britannico Robin Cook nella sua recente, e
contestatissima, visita in Israele. Conciliante
neitoni,decisoneicontenuti.Alsuoomologo
israeliano, Blair ripeterà che la strada della pa-
ce è quella tracciata dagli accordi di Oslo e che
la sicurezza di Israele e il diritto all’autodeter-
minazione per i palestinesi sono tra loro ele-
menti inscindibili. Insomma, lapacenonpuò
chenasceredauncompromessoonorevoletra
leparti. InUlstercomeinterradiPalestina.Pa-
roladiBlair-Clinton.

Umberto De Giovannangeli

I conservatori fanno approvare dal Parlamento una nuova legge restrittiva sulla stampa

Iran, via dai giornali le foto di donne
Protesta il governo dei rinnovatori. La Radio ironizza: le donne già apparivano sui quotidiani solamente col chador. 14EST01AF03
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Donne iraniane
in preghiera
nel mausoleo
di Khomeini

Behrakis/Reuters

È scontro in Iran tra governo e par-
lamento dopol’approvazione in
prima lettura di un articolo della
legge sulla stampa chelimita seve-
ramente la pubblicazione di fotoe
articoli sulledonneconsiderati
«contrari allamorale islamica».
Scopo della controversa misuraè
vietare «lo sfruttamento dell’im-
magine della donna, l’istigazione
alla lussuria e la discriminazione
sessuale attuata attraverso la dife-
sa deidiritti delle donne al di fuori
delle leggi religiose». L’emenda-
mento, proposto da un gruppo di
deputati conservatori, è stato du-
ramente criticato per la sua asseri-
ta «ambiguità»dallacommissione
culturadel parlamento e dal por-
tavocedel governoAtaollah Mo-
hajerani, che ricopre anche l’inca-
rico diministro della Culturae
dellaGuida islamica. Gli opposito-
ri denunciano in particolare il ten-
tativo di imporre «nuove limita-
zioni alla stampa sul piano lega-
le».Dopo il relativo allentamento
della censura disposto dalpresi-

denteMohammad Khatami, la de-
stra ha lanciato unacampagna per
inasprire le leggi islamiche.Recen-
temente la pubblicazione di gran-
di foto a colori didue presunte
amanti di BillClinton è valsa una
condannaper «oscenità» aldiret-
toredi un settimanale.
Radio Iran riferisce che la nuova
leggeconsidera «illegale e poco ri-
spettoso della religione» sollecita-
re le donne ad usare prodotti di
lusso che tendano a sottolineare le
differenzetra uomini edonne,
quindi si presume che la legge ab-
bia dimira soprattutto la pubblici-
tà.L’agenzia ufficiale Irna però
non specificaquali tipo di imma-
gini sarannobandite e i commen-
tatori stranieria Teheran sottoli-
neano la stranezza della decisione
di approvareuna legge diquesto
tipo in un paese dovepraticamen-
te le donne sono assenti dai mezzi
di comunicazione: le poche im-
magini femminili che sivedono
sono didonnecoperte dalchador
che lasciavisibili solo gliocchi.

IL CASO

Scontro sul sindaco di Teheran
Per ora resta in carcere
ROMA. I rinnovatori del presidente
iraniano Khatami incassanoun nuo-
vo duro colpo. La Corte d’appello di
Teheran ha respinto la richiesta di
scarcerazione presentata dagli avvo-
cati di Gholamhossein Karbashi,
quarantaquattrenne sindaco della
capitale e grande sostenitore del pre-
sidente. Karbashi resterà in una cella
di isolamento del carcere di Evin do-
veèstatorinchiusoil4aprileconl’ac-
cusa di «corruzione», la stessa che
aveva condotto dietro le sbarre il fra-
tello del sindaco Hossein e una qua-
rantinadiamministratori,tuttiinvisi
alla destra. A Teheran circolano tut-
tavia voci su una possibile scarcera-
zionediKarbashi.

Sulle accuse e le sorti del sindaco si
èinnescatol’ennesimoepiùviolento

braccio di ferro tra le due anime del
regime iraniano. Karbashi è stato ac-
cusato sulla base di una legge di dieci
anni fa che punisce con un mese di
carcere preventivo gli amministrato-
ri pubblici che dispongono «impro-
priamente» di una somma superiore
a 100.000 rials (circa 35.000) prele-
vandoladallecassedellostato.Inpra-
tica una telefonata all’estero può de-
terminare l’ordine di arresto del sin-
dacoedeisuoicollaboratori.

Ma per molti anni la magistratura,
al cui vertice c’è l’ayatollah Moham-
medYazdi,unodei leaderdeiconser-
vatori,nonhaapplicatoquestelegge.
I giudici hanno anzi chiuso un’oc-
chio sulla corruzione, male endemi-
coinIran.Conlavittoriadeiriforma-
tori che lo scorso anno hanno con-

dotto trionfalmente sulla poltona di
presidente Mohamed Khatami (ha
raccolto il 70% dei voti) la magistra-
tura si è scatenata e le carceri si sono
affollate di sindaci. Molti di questi,
unavolta tornati inlibertà,hannola-
mentato di essere stati torturati e
maltrattatidurantegliinterrogatori.

Anche gli avvocati di Karbashi si
sono lamentati ieri per non aver mai
potuto incontrare il loro assistitoche
dal 4 aprile è segregato in una cella di
isolamento. Ma l’ayatollah Yazdi,
gran capo della magistratura ha sem-
pre bollato queste rimostranze defi-
nendole «lacrime di coccodrillo» e
ordinandoaisuoigiudicidiprosegui-
re con le purghe. Nei giorni scorsi è
sceso in campo anche Ali Khamenei,
la Guida spirituale, solitamente più

vicinoaiconservatoricheairinnova-
tori.

Khamenei ha chiamato a rapporto
sia Khatami che Ali Nategh Nouri,
presidente del parlamento e capo
delladestra.Maneppurelamediazio-
nedellaGuidahariportatolapacetra
ledueanimedelregime.

Gli studenti di Teheran hanno or-
ganizzato una manifestazione a so-
stegno del sindaco in carcere ed il go-
verno si è visto obbligato a lanciare
un appello per indurre gliuniversita-
ri a rinunciare all’iniziativa che
avrebbe potuto innescare pericolose
reazioni.

La destra ha così cercato di appro-
fittare del momento di debolezza de-
gli avversari e ha intensificato la re-
pressione.GholamHosseinNadi,de-

putato vicino all’ayatol-
lah Montezeri, l’ex delfi-
no di Khomeni caduto in
disgrazia, è stato arrestato
e condannato a 30 mesi di
carcere. Per contro alcuni
religiosi come il mullah
Ibrahim Amini, autorevo-

leesponentedelcleroealtri sonosce-
siincampoinfavorediKarbashi.

Khatami e i suoi hanno detto chia-
ro e tondo che contro il sindaco è in
corso una campagna politica della
destra, ma i conservatori mantengo-
nounrigidocontrollosullamagistra-
tura, la polizia, le forze armate la tele-
visioneelaradio.

Khatami dopo la clamorosa inter-
vistaallaCnnnelcorsodellaqualeha
parlato di «dialogo» con l’Occidente
ha ribadito che intende affermare in
Iran «il governo della legge». Ma, co-
me spiega Jahangeer Behrouz, com-
mentatorediTeheran,«iconservato-
ri hanno mandato una chiaro mes-
saggio:siamonoichecomandiamo».

Toni Fontana


